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  Collana PNEUMA

«Tutte le parole non sono che briciole cadute dal banchetto dello spirito» recita un passo di Kahlil Gibran. Per dare voce a quanto non possiamo tacere e, spesso, non sappiamo dire, la collana Pneuma (Spirito) propone, e ri-propone, alle donne e agli uomini dei nostri tempi, l’invito a guardarsi nella propria totalità.


	SANTA MARIA MADDALENA DE’ PAZZI, … come un agnello condotto al macello (Is 53,7). La passione di Gesù in santa Maria Maddalena de’ Pazzi, a cura delle MONACHE DI VITA CONTEMPLATIVA di Carpineto Romano (Rm), 2006, pp 150.

	BRUNO SECONDIN, Santa Maria Maddalena de’ Pazzi. Una mistica che sa ascoltare e annunziare, 2007, pp 24.

	CHARLÒ CAMILLERI, Desiderio e passione. L’amore di Dio nell’esperienza mistica di santa Maria Maddalena de’ Pazzi, prefazione di DONNA ORSUTO, 2007, pp 80.

	ROBERTO RUSSO, Elia profeta della passione, compassione e amicizia, prefazione di BRUNO SECONDIN, postfazione di ERIC NOFFKE, 2007, pp 118.

	BRUNO SECONDIN, Comunità orante e profetica in un mondo che cambia. Rileggere la Regola del Carmelo oggi, 2007, pp 92.

	CHARLÒ CAMILLERI, Imparare a conoscere il cuore di Dio. Schemi per la lettura orante della Parola, introduzione di ALEXANDER VELLA, nota finale di ANTHONY CILIA, 2008, pp 64.

	PAOLO VI (1963-1978), Voi siete «figli dei santi». Paolo VI ai carmelitani, prefazione del CARD. AGOSTINO CACCIAVILLAN, introduzione di LUIGI BORRIELLO, appendice di FALCO J. THUIS, 2008, pp 80.

	sr MARIA GRAZIA ISRAELE, Testimoni di speranza nel Carmelo, prefazione di LUIGI BORRIELLO, postfazione di ADOLFO LIPPI, 2008, pp 64.

	CHARLÒ CAMILLERI, Con la passione incisa nel cuore. Riflessioni e pensieri sulla «Passione incisa» di Albrecht Dürer (1471-1528), prefazione del prof. rev. PETER SERRACINO INGLOTT, saggio finale di GIUSEPPE SCHEMBRI BONACI, 2009, pp 120.


	
[image: ]




ANASTASIA DI GERUSALEMME
CHARLÒ CAMILLERI
NATALE FIORETTO
ERIC NOFFKE

Che fai qui, Elia?

Lettura interconfessionale di 1 Re 19, 11-13

prefazione della pastora MARIA BONAFEDE
Moderatrice della Tavola Valdese

postfazione di MARIO GNOCCHI
Presidente del Segretariato Attività Ecumeniche

[image: image]


I edizione, giugno 2009

©    Graphe.it Edizioni di Roberto Russo, 2009

tel +39.075.50.92.315 – fax +39.075.58.37.286

www.graphe.it • graphe@graphe.it

ISBN:               9788889840610
PROPRIETÀ LETTERARIA RISERVATA

In copertina: La grotta di Elia, disegno di EMILIANO BILLAI

I diritti di traduzione, di memorizzazione elettronica,
di riproduzione e di adattamento totale o parziale,
con qualsiasi mezzo (compresi microfilm e copie fotostatiche),
sono riservati per tutti i paesi.


Prefazione

GIÀ SOLO IL PROPORRE LA LETTURA DELLA CRISI DI ELIA E DEL SUO RAPPORTO con Dio sul monte Oreb, sarebbe stata una scelta felice perché in quell’incontro ci è dato di conoscere un uomo alle prese con Dio. Certo è Elia, ma non soltanto Elia. C’è un uomo che non sa più chi è Dio e che in fondo non ne vuole più sapere, e un Dio che rientra nella vita di quest’uomo in modo imprevedibile. Un testo antico eppure vicino, lontano eppure attuale perché ci parla di un uomo che crede nel momento in cui la sua fede, spaventata, vacilla e del suo Dio che non è dove e come Elia se lo aspetta. Dio è altrimenti, è altro da lui, totalmente altro da lui, e, proprio per questo, Lui. Dio non corrisponde più all’immagine che lui se ne era fatto. Ma lo scacco di questa fede, non fa soltanto parte della storia eccezionale di Elia, ma anche della fede vera, viva di ognuno. Questa è la fede nella Bibbia, una fede tentata, esposta, luogo di grandi decisioni e di espressi ed espliciti dubbi, luogo di battaglia. Una fede che non si appassiona, che non rischia, che non soffre, che non si schiera è ancora fede nell’Iddio vivente della Bibbia intera?

Questo piccolo libro, però, ci offre di più perché ci propone più voci su questo testo, più sensibilità che lo ascoltano, spiritualità diverse e diversi punti di vista che lo rileggono, e questo è un dono prezioso, che ci avvicina alle domande e alle attese di Elia, ci consente di sperimentare il vento, di tremare per il terremoto, di restare esterrefatti davanti al fuoco e di ricevere infine la percezione di un lieve sussurro che ci conduce, con Elia, fuori della grotta ad incontrare Dio.

Che fai qui Elia? Così si presenta Dio ad Elia, come una domanda critica che cerca la sua risposta, come la domanda che ti consente di guardare in te, di rileggere la tua storia e la tua vita. Come dire: persino dopo il vento, il terremoto e il fuoco, Dio rimane conoscibile soltanto come una domanda critica percepibile nel rumore del silenzio. La risposta di Dio non può sostituire la tua propria risposta. Dio vuole sentire le tue ragioni, vuole ascoltare la tua convinzione. La Sua presenza restituisce ad Elia una vita piena, degna di essere vissuta.

pastora Maria Bonafede
Moderatrice della Tavola Valdese

Che fai qui
Elia?

PIÙ CHE UN NOME PROPRIO, IL SUO È UN
PROGRAMMA DI VITA: ELIJAHU
[image: image] – mio unico Signore
è JHWH1. Fin dal suo primo apparire
sulla scena, di Elia già sappiamo tutto quello che c’è da sapere: è
un uomo che si batte strenuamente per la supremazia del suo Dio,
combattendo le più disparate battaglie – contro chi la pensa
diversamente da lui, contro se stesso e, anche, contro Dio. È un
uomo che è preso da un’ardente passione per il suo Signore
(cfr 1Re 19, 10)2 e che non si preoccupa di
eliminare – nel vero senso della parola – quanti servono un dio che
non è il suo (1Re 18). Ma è anche un uomo che vuol
lasciarsi morire (1Re 19, 4) e al contempo vivere
(1Re 19, 13: cfr Es 3, 6; 33, 20-23; Is
6, 2), che vuol incontrare il Signore ma non lo trova là dove lo
cerca (1 Re 19, 11-13), che si lascia portare dallo
zelo e non vede che non è il solo a servire il Signore
(1Re 19, 14-18)3.

Alla fin fine è un po’ il paradigma di ognuno di
noi, spesso affetti da attivismo ateo4, per
dirla con parole forti. E anche a noi, come ad Elia, viene chiesto:
«Che fai qui?» (1Re 19, 9) e la risposta può e deve essere
solo personale.

Probabilmente per un errore del copista, la
domanda «Che fai qui?» viene rivolta due volte al profeta nello
scorrere di pochi versetti (1Re 19,9.13). Prima e dopo la
teofania. Al di là dell’eventuale saut du même au
même, però, la Parola di Dio è viva per noi, «più tagliente di
qualunque spada a doppio taglio» (Eb 4, 12): così siamo
invitati ad addentrarci più profondamente in questa duplice
domanda.

La prima volta essa viene posta al profeta quando
questi, imbronciato, se ne sta sulle sue a girarsi i pollici e a
meditare quanto sia stato bravo o, forse, a domandarsi il senso di
quanto aveva fatto fino a quel momento:

Il Signore gli chiese: «Che fai qui,
Elia?». Elia rispose: «Signore, Dio dell’universo, sono stato preso
da un’ardente passione per te, quando ho visto
che gli Israeliti hanno violato il tuo patto, hanno demolito i tuoi
altari e hanno ucciso i tuoi profeti. Sono l’unico rimasto, ma
cercano di togliermi la vita». Il Signore rispose ad Elia: «Esci
dalla grotta e vieni sulla montagna, alla mia presenza»
(1Re 19,9-10).

La seconda volta è dopo il passaggio del Signore.
Infatti, solo dopo che il Signore è passato, Elia esce dalla grotta
e ascolta lo stesso interrogativo: «Che fai qui, Elia?»
(1Re 19,13). Tra le due domande, la teofania, la
manifestazione del Signore in un modo tutto nuovo. È questo evento
– tremendo ed affascinante – che abbiamo voluto sondare con la
presente lettura ecumenica di 1Re 19, 11-13.

Alle spalle di questo libro c’è una provocazione
di Anselm Grün che, nel libro Apri i tuoi sensi a
Dio5, analizza la figura di Elia
come esempio di esperienza di Dio frammista alle nostre strutture
psichiche. Aprire i propri sensi – vista, udito, tatto,
gusto, olfatto – per una lettura della Scrittura è quanto mai
auspicabile, dal momento che la Scrittura stessa ci invita a
farlo6.

GLI AUTORI

Chiamati alla sequela dell’unico Signore e
Maestro ci siamo, quindi, messi in ascolto della Parola cercando di
trasformarla in cibo per la nostra vita. Più che scientifico il
presente vuole essere un testo sapido per
imbandire la tavola della Parola con gli apporti propri di
ognuno. È nata, così, una collaborazione che nell’essere cristiani
– al di là degli aggettivi – trova il suo collante.

NATALE FIORETTO,
docente di linguistica italiana e di traduzione dal russo presso
l’Università per Stranieri di Perugia, è nato nel capoluogo umbro
nel 1958. Appassionato delle lingue studia approfonditamente sia il
russo che il portoghese, recandosi diverse volte in Russia e in
Portogallo per cogliere tutte le sfumature possibili degli idiomi.
Affascinato dalla figura di Francesco d’Assisi, si imbatte
casualmente in Valdo di Lione ed inizia a studiarlo amorevolmente.
Dopo un lungo percorso, nel 2001 sceglie di seguire Gesù nella
chiesa valdese. Approfondisce lo studio della teologia presso la
Facoltà Valdese di Teologia di Roma e diviene predicatore locale.
Tra le sue pubblicazioni – oltre a quelle di carattere didattico –
ricordiamo La torre di Babele. Quattro saggi sulla tecnica
della traduzione dal russo, la traduzione in italiano de
Il colore dell’invisibile del poeta brasiliano Mario
Quintana e una raccolta di poesie dal titolo
Kecharitomenos. Nel presente studio Natale
Fioretto, con tutta la sua sensibilità di linguista e di poeta,
analizza il vento fortissimo.

Il terremoto – evento che scuote i
corpi e gli animi – è sviscerato per noi da CHARLÒ
CAMILLERI, sacerdote carmelitano, nato a Malta nel
1975. Ha studiato filosofia, storia dell’arte e teologia presso
l’Università di Malta, conseguendo la licenza in teologia. Dopo
aver frequentato il Corso Interdisciplinare per i Formatori alla
Pontificia Università Gregoriana, nel 2007 ha ottenuto il dottorato
di ricerca in teologia, con specializzazione in spiritualità, nella
stessa università. Docente presso la facoltà di teologia
dell’Università di Malta e direttore del Carmelite Institute of
Malta è anche formatore. Tra le sue pubblicazioni ricordiamo:
Imparare a conoscere il cuore di Dio. Schemi per la lettura
orante della Parola e Union with God as Transformation in
Beauty. A Literary-Spiritual Analysis of the Colloquies of Santa
Maria Maddalena de’ Pazzi (1566-1607). Sue riflessioni sulla
Parola di Dio sono contenute anche nella recente pubblicazione
Lectio Divina per l’anno liturgico B, a cura di
ANTHONY CILIA (Elledici 2009).

ERIC NOFFKE,
pastore valdese, è nato a Pisa nel 1968. È sposato e ha due figli.
Si è laureato presso la Facoltà Valdese di Teologia a Roma nel 1995
ed ha conseguito il dottorato nel 2003 a Basilea. Ha studiato anche
ad Heidelberg in Germania e a Princeton negli Stati Uniti
d’America. È pastore dal 1996 e attualmente lavora presso la chiesa
metodista di Roma. È anche assistente per le materie bibliche
presso la Facoltà Valdese di Teologia di Roma. Sue pubblicazioni
recenti sono: Introduzione alla letteratura mediogiudaica
precristiana (2004), Cristo contro Cesare (2006),
Il vangelo di Giuda (2006) e Giovanni battista: un
profeta esseno? (2008), tutti pubblicati con l’editrice
Claudiana. Attualmente sta lavorando sull’uso della Bibbia nelle
teologie della liberazione e in quelle politiche. Con la
caratteristica di fine biblista, Eric Noffke ci presenta l’elemento
del fuoco.

L’ultimo elemento della teofania – il lieve
sussurro – è preso in esame da suor MARIA
ANASTASIA DI GERUSALEMME, carmelitana
di vita contemplativa, che si domanda anche dove sia il Dio di
Elia. Suor Maria Anastasia è nata a Ravenna nel 1967. All’inizio
degli anni Ottanta per motivi di studio si reca in California (USA)
e si incontra con l’Amore di Dio Padre. Si appassiona alla lettura
delle Sacre Scritture e in esse trova la propria vocazione. Al
ritorno in Italia continua a vivere la sua fede nell’esperienza
scout e scopre la spiritualità del Carmelo
nell’incontro con le monache della sua città. Dopo la maturità
linguistica, nel 1986 parte per un anno di studio a Bonn, in
Germania. Il 4 ottobre 1987 entra al Carmelo di Ravenna. Studia,
come autodidatta, le lingue sacre, approfondisce la spiritualità
dell’Ordine, i Padri della Chiesa, l’ebraismo e la spiritualità
monastica. Vive, nella preghiera e nel silenzio, la sua vita
claustrale, insieme alle sue sorelle. Con le Edizioni Messaggero
Padova ha da poco pubblicato il libro: Grembi che danzano.
Lectio divina su figure bibliche femminili. Suoi interventi di
lectio divina sono presenti anche nel libro Lectio
Divina per l’anno liturgico B, a cura di
ANTHONY CILIA (Elledici 2009).

Degni di nota sono l’incipit e
l’explicit di questa lettura ecumenica. La pastora Maria
Bonafede, Moderatrice della Tavola Valdese, ci introduce a tutta
l’opera con la sua sensibilità di donna, di sposa, di madre e di
leader della più antica chiesa riformata; Mario Gnocchi,
presidente del Segretariato Attività Ecumeniche, chiude il cammino
con riflessioni che scaturiscono dalla sua dimensione umana e
dall’essere reponsabile di un movimento interconfessionale di laici
che dagli anni del Concilio Ecumenico Vaticano II si impegna sul
fronte dell’ecumenismo. A loro va il nostro sentito grazie, per
aver creduto in quest’opera.

CHE FAI QUI?

Possiamo dire che Elia compie un cammino di
rinascita, intesa come la presenta Gesù nel colloquio con
Nicodemo (Gv 3, 3-7) e non in un’ottica new age: ritorna
sui propri passi (cfr 1Re 19, 15) per riprendere le fila
del progetto di Dio [...]
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